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COMUNICATO STAMPA 
 

PARTE LA RASSEGNA CON LE SERATE SULLE TRADIZIONI ROMAGNOLE 
 

LA PRIMA SERATA SU“ OLINDO GUERRINI” 
CON GABRIELE ZELLI RADAMES GAROIA E NIVARDA RAFFONI 

Con i musicisti Giulio Cantore (chitarra) e Gioele Sindona (violini)  
 
 

Dopo le riuscitissime serate dello scorso anno torna la rassegna con le proposte e iniziativa 
dell’Associazione Culturale Francesca Fontana, dedicata ai temi delle tradizioni e della civiltà 
contadina romagnola. 
Sarà questo il tema portante delle tre serate che saranno organizzate al centro sociale di 
Pisignano Cannuzzo in via Zavattina 6/d  Con inizio il 15 febbraio 2017 alle ore 20,45.  
La rassegna dunque partirà con la serata dedicata ad un romagnolo illustre quale “OLINDO 
GUERRINI” un romagnolo dai mille volti e dalle mille passioni.  
Gabriele Zelli racconterà la vita e le passioni di Olindo Guerrini “Stecchetti” 1845-1916 – mentre 
Radames garoia introdurrà alla lettura di “s0onetti romagnoli” e della raccolta “e viaz”. 
Daniela Bevilacqua, Nivarda Raffoni e Sauro Mambelli leggeranno sonetti dialettali dell’illustre 
romagnolo. 
 Inoltre durante la serata due musicisti Giulio Cantore (chitarra) e Gioele Sindona (violino), 
proporranno un ampio repertorio di brani originali dell’epoca in cui visse Olindo Guerrini 
La serata vedrà anche la presentazione del nuovo libro di Radames Garoia “a ridar e fa ben” 
raccolta di racconti umoristici in dialetto romagnolo, con traduzioni in italiano. 
 
“Olindo Guerrini, nato a Forlì il 4 ottobre 1845 e morto a Bologna il 21 ottobre 1916 fu 
poeta ed erudito, direttore della biblioteca universitaria di Bologna, traduttore, critico 
letterario, studioso di storia della cucina e di arte, scrittore e polemista fecondo noto al 
grande pubblico con gli pseudonimi di Lorenzo Stecchetti, Mercutio, Argia Sbolenfi, 
Marco Balossardi, Giovanni Dareni.  La raccolta “Sonetti romagnoli” uscì postuma nel 
1920, pubblicata dal figlio Guido. E’ un’opera nella quale usò il dialetto romagnolo, 
raggiungendo una notevole efficacia nel descrivere la psicologia dei suoi conterranei”. 
 
La rassegna “Serate sulle tradizioni Romagnole” promossa dall’Associazione Culturale Francesca 
Fontana si svolge con la preziosa collaborazione della Asd Grama Pisignano Cannuzzo e 
“l’Istituto Friederich Schur” sulla valorizzazione del dialetto romagnolo 
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